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"Roma Cattolica si ¢ sempre fatto un pre-
gio di adempive ai Sacri doveri dell Ospi-
talita ; e Roma Civile si é costantemente di-
stinta sopra ogni altra Metropoli nell amo-
vosa accoglienza degli Estari, A fromte delle
attuali circostanze d Iralia . ¢ del sistema
delle opinioni concepite da’ Popoli su i Na-
zionali Francesi, non possono , ne debbono
soffrire alterazione veryna queste massime
di Religione , e di Gloria. L’ Apostolico ze-
lo della Santitia di Nostro Signore Papa PIO
VL. felicemente Regnante ha ben dimostrata
la'sua parérna sollécitudine a pro di que’ vir-
tnosi Emigrati | i quali avéndo anteposta la
fedelra, e P attdccamento per Ia Fede Catto-
tica' alle lusinghe o di una eminente condi-
zione di nascita , ‘o d’ impicghi laminosi , o
di_pingui vendite , o di altre viste terrene
banno tutto abbandonato per mantenersi pel
centro dell Unita ; e nel concorso di panti
VenerabiliVescovi ;zelanti Ecclesiastici, sa-
gre Vergini , ed altri individui di specchiata
probita, cheban cevcato , etrovatoun’ ano-
7050 asilo fra le braccia del Padre comune
de’ Fedeli , ba il S. Padre avuta in mezzo
all angustic del suo Ministero la consolazio-
ne di vedere sotto i suoi occhj un Trionfode-
- gno de’ primi Secoli della Chiesa: Trionfo ,
al quale sono concorsi gloviosameénte anche
altri illustri Dominj, cf altri w’ ba eglistes-
S0 animati con suo special Breve de’ 21. del
decorso novembre . Nel rimanente i pacifi-
ci sentimenti ; quali la Sant. Sua ha solen-
nemente dichiarato al Pubblico di woler con-
servare nelle divisate circostanze versotut-
ti gli ‘Esteri | ‘senza ometrere alcuna di
quelle provvidinze |, quali ecige la vigilanza
di un ben regolato Governo per garantire [4
sicurezza del suo Stato , ela tranquillita de’
suoi Sudditi; debbono necessarianente pro-
durre, che gli Esteri stessi , qualunque sia
la loro origine , non soffranomolestia , 0 ag-
gravio nel suo Dominio, egni qualvolta uni-
formandosi alle leggi proprie , ¢ regolatrici
del medesimo , non si vendano immeritevoli
di quell asilo , protezione , ed amorevolez-
24, che a questa condizione vien loroaccor-
data dal diritto comune delle Genti , e i
han sempre goduta . Ad efferto pertanto ,
che queste provvide Cure non yimangano in
avvenire per qualunque accidente defraudate
anche nella menoma parte , ed il Popolo di
Roma insieme con tutti gli altri Sudditi Pon-
tifcj conservi inviolubilmente i dettami di
quella Carita fraterna , e civile urbanits .,
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the é stata sempre uno de’ suoi J:'.rts’mivﬁ'a-
vatteri, la Sant. Sua in primoluogo vichia-
ma , ¢ conferma espressamente gli Editti
pubblicati in data de' 16. del decorso genna-
jo, ede’12. del corrente febbrajo , ed in
particolare nella parte , che riguarda gliar-
truppamenti , ed unioni , per reprimere le

quali , s¢ per avventura w accadesse aloun®

altra, sara impicgata la forza publica , ¢
la pena prendera il luogodell indulgenza, e
con tutto rigore si procedera del pari contro
ehi anche occultamente , ed indirettamente
Peccitasse, o in altra maniera scne rendes-
s¢ Fautore, Isti:atore, o Complice . Vuole
inoltre , ¢ comanda la medesima Sant. Sua,
che miuno tanto in Roma , che intuffoilsuo
Stato faccia il menomo insulto, edingiuria ,
vechi danno , ed offesa , wilip-nda co’ fatti,
o colle parole , o attenti in qualsivoglia mo-
do nella Persona , 0 nella roba alla “sicu-

rexza, e tranquillita degli Esteri, o perre-
lazione a loro in qualunque altroIndividu¢,
sotto le pene , le quali sono stabilite non me-.

no comunemente per quelli ; che commettono
simili eccessi , ma anche particolarmente per
gli altri ; che si rendono debitori di pertur-
bazione della tranquillita pubblica , coll’
espressa dichiarazione , che non .mﬂ}agbe-
ra per esentarli dal rigore delle medesime I

allegazione di qualunquecausa , oirvitamen-

to, che si pretendesse eccitato, ed occario-
nato dagli Esteri, o dalle altre indicate Per-
sone , giacché vuolela Santita Sua ,che quan-
te wolte si creda di aver motivodi scspetto,
reclamo, o lagnanza sulle azioni, e condot-
ta di essiy debba portarsene la rappresen-
tanza ai pubblici Magistrati , il solo giu-
dizio de’ quali pro senza equivoco, e senza
detrimento della verita , edella giustizia de-
cidere del merito , e importanza di simili
azioni, e condotta. Neltempo stesso pero,
mentre gli Esteri dovranno in vista di que-
ste Sovrane disposizioni esser convinti del-
la sincerita de’ pacifici sentimenti del 5. Pa-
dre, ¢ della parte , che Egli prende efficace-
mente ber da lovo tranquillita | e sicurezza
nel proprio Stato; la giustizia , ed il dove-
ve esige . che essi wi corrispondaro col lore
contegno , e percio si fa loro intendere, che
saranno ugnalmente soggetti mediantile pro-
cedure della pubblica Potesta alle corvispon-
denti pene , quante wvolte in alcuna maniera
perturbino Ja tranquilliti pubbl:ca , 0 coniravs
vengano alle Leggi dello Stato Pontificio.
Circola qui uno scritto, che dicesi pre~
seutato a’ 16. gennajo al Re di Napoli dul
suo Popolo col titolo : Dimo,rrmzio?,c dei
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